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, PIKTROBUUGO, 12. — Al pranzo in 
occiisione dell'unnìversario dell'Ordine 
di Sun Giorgio d Principe Alberto di 
Pra?si;i foce un brìndisi allo tizar. f, 
VNKWYOUK, 11, - La traiìqudlità è 
ristabilì la a Wicbsburg. La guerra ,(ru 
gH S:ont td alivi indilin\ è immintnie. 

iìlJlilNOSAYllliS, 12. -^ Àrredomlo 
iK&ituto d.! fiocca fa fatto pr gionjcro con 
tutto resetelo degl'insorti: la repub 
b t e è complet;imt.nte paciiìcata. 

MOLNTEVIDEO, 9. 

i*. 
dell' UrugUìiy senvbn* terminala 

BERLINOj 13 -• Processo Arnim. Il 
^ÒranViSsanò criminale ril'ensce sulla 
visita domiciliare. Arnim ricusa di ri-
sbóndiTC sé sia auiofo delle pubblica 
tìoiìì l&ae nella Presse di Vie/ma. Egli 
surìsse due loiiere relative al Concilio. 

Si legg'HO parecchie lettore di Arnim 
m giornalisti di Vienila. 

FAUIGI, 13. — U tribunizie ricusa di 
uitct-iogarè il ligìio d'Aruim. 

cambiato, Vi sì sente la mano dei Or-
vtrho" di Madrid. * 

Acquistai no perciò tanto più peso h-
notizie l'tóevnte ieri sera da Ikndayey 
ni quiinto che non sono cosi esplicila-
monte favorevoli alle truppe liberali, 
dònie si dovrebbe aspelt.irsele per la 
fonte da cui emunano. 

Il dispaccio assicura che ì Carlisti 
ìi'inno àvtjiD perdite considerevoli, ma 
dice inoltre che Lorna, generale della 
repiìbblrca, dopo la battiiglia rientrò a 
S. Stbustiiino, cioè d'ond'era partito, e 
soggiunge che il tempo cattivo ha im-

l * B É P ^ ^ | p 4 S f K p H f ^ ^ ^ 1 ^ q ^ S l • ^ W ^ ^ ' ^ B I ^ r . M ^ 

L'insurrezione pedito <ii proemiJere innanzi colle ope-

• • ' - - • • V . _ . 

Jl . 'W— ^ 
<•>-•-;—" "" . .' . .., . ì . 

DIARIO POLITICO 
"i '. 

Un dispo-'clo l'ununyÀa che sulla strada 
di Tolosa ai è aspramente combattuto 
fra i C'jrlibli e le truppe rtpubblicane. 

Il dispaccio proviene du Hend;jye, ove 
j Carlisù avoano tempo addietro una 
specie di agenzia incaricata di spargere 
le notizie ad essi favorevoli, come i 
liberali ne h9nno una a toro disposi
zione a Madrid. , 

Ma dopocchà furono espulsi da Hen 

razioni. Noi sappiamo per esperienza 
che U cutùvo tempo [\A servito molte 
vollQ alle' truppe repubblicane di scusa 
per coprire gli scacchi subiti* 

INoi non possiamo ancora accertare 
che questo sta uno, però il tenore del 
dispacciò ce he infónde il sospettò : av 
vezzi a Sentire i repubblicani iiiagmfì 
ca're i loro p # modesti successi^ é ad 
ógni più lieve scouiio dare come spac
cia tji la sorte del carlismò, cIsorpi'Gnde 
che non" cantino anche quèstri volta la 
viuodaj ci sorprendono le gravissioie 
pera ite di 700 uomiii \ da essi medesi rai 
con (essa te j ci meruvi gì ia sop raiu iiò clic 
non abbinino avanzato dì unpasso, elio 
anzi siano stati costretti a rf^uadagmtre 
i loro accantonamenti. 

Non sappiamo se il maresciallo Ser
rano fosse giunto ui tempo per pa '̂ie 
cipare alla pugna: egli avrebbe iti tal 
caso inauijuraio molto sfavorevolmente 
q uè l co i s 0 di ô i e r az io n i m ili t;j ri, eh e s i 
era prefisso dMutraprcntìtre recantìosì 
all' esercito del nord, e che duveva prò 

Prima pciò di giulicare in vìa di.fì 
nitiva suir accaduto, auendìamo infor 
mazioni p;ù pncise, e più particolaretj 
g i a t c - • ; •: ' 1, • ••= •. ; 

11 coni battimento di Au'loin fu certo 
sfavorevole ai repubblicani. ^ 

Il processo Arniin diveina sempre pili 
innsressanle, benché a liuriino siasi fatto 
tutto il [jo ŝibile per scemarne la cla-
mi'rosa pubbiicuà, ... , :i 

Quìdunque sia re:-lto di questo dram 
ma, la Ci;Viicr.i Imninosa di Hismark 
ne rimjtnà certamente alquuito offiV-
sciita; facendosene auloro, ed impbca 
bile Ultore, il Gran Canceiliere non dieiìc 
prova di quella prudena che alcune 
voUe ai sostituisce opj,iO!tunemente al 
l'au'tacini dell'uomo di Stato. lAsmark 
ha ìnLra[jreso di urtare troppe'suséeui-
hi 1 ita, e lìnidce CòU'attfrarsi troppa soma 
dì o d i i . , K- . - .Va '• ' , . 

Noi lasciamo rd nòstro dillgehtissimò 
collaboratole, ìncaiicaU' onch'e delle no 
tizie tedesche, la cura di raccoĵ tuiiè ì 
p:irtÌcoliiri del processo, che i lettori 
ti'ovth;nno ih aUi'a rub'ica del Giorna-e» 
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daye molli partigiani dei Garbati, anche durre come uUmd ri=uliati l'unnienta-
il carattere delle informazioni prove 1 mm delle forze del iireicndiuitc, e la 
nienti da quella città è sensìbilmente 
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Eiteriaìuo pur avanti la sentGn;̂ a 
di couihiaaa prouuuziata dalla Corte 
d'Assisie di Kavouua nel clamorosa 
pròu^so, liei quale abì)iaiTio seguitò 
con diiigcn/a^ Vintoressantó sviluppa, 
pei' Associazione di malfaiton. ,,, 

Alieni por cavai toro dal. conside
rare con YolutUi feroce anche la dì-
sgniziii dei rei, non possiame aste
nerci quusta volta dairapprovaro pub
blicamente la Sentenza di quella 
Corte. ' 

Le passato coTulìzioni di RaYOnna 
e della sua provincia in quanto 'ri

guarda la siniireicxa pubblic^a, il ini-
mero degli accusati, le loro estese 
aderenze, daYano a questo processo 
un carattere straordimtrio negli au- , 
nalì della punitiva giustij^ia, e gli 
animi orano tenuti iu sospeso non 
tanto iier gF iinpntn,tv^ (pianto per il 
contraccolpo che la condanna o 
r assolu/iione avrebbe avuto neiraui-
l)ieuto iu cui dibatte vasi la loro 
sorte. .: . .,, , . . • *;. • 

Ora elle r esiti 6 conosciuto pos-
sliiiuo lusingarci ohe quel contrac
colpo sarà favorevole per la pubblica 
moralità, e per la quiete delle po
polazioni roiuaguole. , ^ ^ 

T']sse devono chiamarsi tanto più 
soddisfatto di questo risultato, quanto 
più sentivano il dubbio che la mi
naccia e r intiuiidazlpuo avrebbero 
influito sui giurati per tì lord ver
detto, e sulla Corto per l'applica
zione della pena. 

- Tutti al contrario ha.nn(5 fatto il 
I 

loro dovere; le Autorità di Pubblica 
sicurez/Ai, i Giudici Istruttori, il Pub-
hlico iUinistero, i testimoni, i Giu
rati, la Corte, tutti, col coraggio 
didle investigazioni, colla franchezza 
delle testinioniauze, colla indi pen
denza del giudizio hanno bene me
ritato della tranquillità sociale. 

Il giudizio di Kavenua non e sol
tanto la condanna di nn tenebroso 
passato, ò una speranza ò una ga-
rauî ia per ravvenire. • 

fi pubblico die Ini seguito con ' 
grande trepidazione il gravissimo di
battimento, ne applaude ora Tesito 
soddisfacente, al quale in magniiìca 
jarte ha eoniribuito la sapienza e ia 
:-ermezza deiresìnuo Magistrato, cav. 
MimATòRt, che vi Ita presieduto. 

La memoria dei tristi fatti, cui 
successe un trionfo giudiziario e mo
rale così splendido, resterà incancel-
lahile nella cronaca di Eavenna. • E. 
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Conformemente alle conclusio
ni del Pubblico Ministero, ven- • 
nero condannati ai lavori fomfi 
a vita i fratelli BidncanL il Fa-

• • • - • • • • • •. . • • . . - . - • _ • • j . . . . A - / 
• _ 1 • ^ 

scucci, il Corradlni^ il DalV A-
gata^ il Geminiani^ il Mazzeiiiy 
il Vicari, VAntonelli, VAlberani, 
e il Severi^ pel quale ultimo perS 
il Pubblico Sii ni stero aveva cliie-
sto soltanto venticinque anni. ' 

Alla reclusione vennero con
dannati il Badessi per 10 anni, 
il SanHi<tci per 14, il Piazza 
per 15 ed il yiola per 7. ] \\ 

Vi furono quattro assolti, due 
dei quali sulla requisitoria del 
Pubblico Ministero. 

. Vennero ammesse le circostan
ze attenuanti per 1' assassinio 
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3i uÌA^nl& prof. 'Ss^ ci 
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Carlo era arrivato, dì nascosi'^ senza 
esser veduto da alcuno, e s' era tosto 

+ 

condotto tiW casa di Tuhìmsso, 
Kiniinzio ili descrivere la gioia della Ma

ria, quaì db lo vide, h contentezza della 
madrii di lei, Così vestito da soldato, col 

I 

volto abbrotizito dai sole dei campi di 
battàglia, con una medaglia sul petto, 
le parve ancora più bollo e Credeva di 
sognare, nel vederselo li dinanzi sano e 
salvo, dopò tanti ostacoli, dopo tante 
diilicoltà. , • •. • 

— Ci avete fatto star con gran pena, 
si?ecìa)merjte in qwftsi* ultimi giorni, gli 
;CliSHe. Non gÌungevfd,o mei t •. ; . 

— Che volile, Mi)ria } Non era In mìo 
potere ritornar s ubilo: se l'avessi saputo 
Surei volato Iti vostro fianco, Lon ap 
ptna iìnita la gneirn. 

r^ Che bella medbiglia che vi ; vete 
iìtiadi gurto 1, disse Teresa. Aveî  anche 
i galloni sulle maniche; cospetto! 

— Sì, ni' barino fatto sèr^éiite, prima 
di lanciarmi partire. iM' hi.nno trattenuto 
ptr quello. ' . 

•— iVfa non ritornerete mica all'eser 
cUo, n'e vero*/ — $'uffretlò a dire la 
Maria. 

— Ah, no no : la mìa parte V ho fidta ; 
ora voglio rimuner qui e muUermv a 
féir qualcha cosa, per guadagnarmi da 
vivere onestamente. 

Un sorriso di content̂ iy-za siìprò le 
labbra della giovinetta. 

Uu li a pot;p enti'arpim Tommaso ed 
Ambrogio, e qui sakui, strette di mano, 

i 

— Bravo il mio giovinoito I Così mi 
piace!, asciamo Tomuìaso. Quest'oggi 
resterete con noi, n̂  è vero ? 

— Come v' iiggrada 1 ri:?pose diirla, 
— E ci racconierete della guerra, che 

noi staremo lutt' orecchi ad ascoltarvi. 
Il biavo soldato non si fece prò gare 

due volte e cominciò la narrazione di 
ciò che gli era toccato e di ciò che a 
ve va veduto. 

M.ì gli amici e i conoscenti, che ave
vano saputo del suo arrivo, erano ac 
corsi tutti alla ca^a di Tommaso, e a 
vcah fatto ressa dinanzi slla porla. Ch 
lo baciava, chi gli siringava la mano, 
chi gli gridava evviva. Tutti lo voìe 
van»"', se lo rubavi-no l'un l'altro. Egli 
ri.̂ pose a tutti cordaìmentc; ma non 
accttiò l'invito di idcuno. 

IJ desinile, quel giorno, fh l.mto e 
si diedts la stuia a più d'una bottiglia. 
La Maria non capiva in sé dalia gioia; 
un sol pimsiero. dì (tJundo in (luand-, 
veniva a turbarle la schietta allegria. 
Cyrlo non le aveva ancora detto una 
[aro:», V he alludesse al loro amore. 

Terminato U dî sinare us-'irono a fare 
una p3s?eggiat;;; .'a Miria a braccetto 
di Carlo, inna 117.1 a lutti, e dopo di essi 
Tommaso, la moglie e alcuni amici in
vitati. Alla svolta di una Vifl s'incon
trarono nel nipote del parroco, il quale 
vo!s:i ia testa da un' altra parte « pro
seguì la via, acctderando il passo. G:trlo. 
a quella vista, sì senti venir le Homme 
al VISO e, volto all;̂  Maria: 

— AiU'ora q'i colui? le dissf. 
r- Sì; è venuto d« pochi giorni, 
*- Non lo posso soffrire ! 
— E a me fa un dispetto l 
— Quan r ero lontano avevo sempre 

un timopf, eh' egli mi rapisse 1' unièo 
tesoro, clie mi rimane sulla terra. 

la giovinetta mise un dolce e pro-
ton 0 respiro. 

— Ti ho sem;;re avuta in cuore, sai; 
'sotso la tenda ho vagliato dfdle lunghe 
noni ptmsandb à te, a te, che s'io po
tessi conseguire.... 

— Oh, mm Carlo f 
E si &tr nspro ftM'iemeriie l'un coidro 

1' ahT{>. 

— Quanto prima voglio dir tutto a 

Togliamo dalla Gazzella Ferra
rese la seguente lettera del ministro 
Bonghi al marchese Gioacchino Po* 

Ipoli: . ., ^ -, :; , 
Onorevole sìq. marchese. 

Bella còpia invi alami dello scuole di 
Bojfdeno e della reiuzione che la S. V* 
il Ima fece ai IX Congresso Pód;jgogieo 
mi è caro readQvk pelle g;a?Je che 
so più vive,'; ." / ' .. -, . - . 

Senza accogli'ere Jn modo a'ssoluto la 
opuìióne che le scuole d'oraine supe
riore ?:on gì.uvino anche aj!* istruzione 
popolare con la luce che esse diffondono 

^.;,T^"^ . J|<V S'Ctar/.c d"̂  
'•i-i-mc^3r:;;43Ea!:^"j=nz: ;r^::^'^:ir.?tjK^^^ .::-.:gr:"-^-^--SLE:j::3L?:::^ i i ] jfa» I* •• y 

tuo pijflre, vogl 0 ch'egli mi procuri 
Un' occupazione ê  quando mi vedrà lu-
b ifioso, n«mico della bettola e del giuo
co, non' mi pojrà dire di no, ^>. 

— Olì. enne sarei felice! E anch'io 
hn pensfito tamo a to, ho vegliato le 
noti! intere e ho aneha pianto, t*ai; sis
signore ho ani.'he pianto, e lutto per lei. 

— Oh, cara I ' , . 
Il loro dolco colloquio venne inter-

rotUi dalli» voĉ i di Tommaso: Ehi, gio' 
vìnoui I ritorniamo che è lardi. Dìo sa 
d'>ve andresti; a finire voi altri ! .r „ 

E rit<irna;0'no a casi tuitì contenti e 
felici. 

Il mio racconto è presso al termine 
è, pél' non tediare di troi.ipo ì benigni 
lettori, che m'hanno accompagnato fin 
qui, con làuta indalgehta, farò di espri
mere, con brevi parete, le pò 'he cose, 
ohe ancora mi re-tano a dire. 

E Ito'-e, sotto prétesio dì aver 'delle 
occupazioni alle quali accudire dopò 
pochi giornT scomparve da C.., con 
mulLo suo piacere e con grande rani-
nitrico dolio Zio, il q (.de andava di 
cendo : 1 buoni figliuoli, pare impô ŝi• 
bile, sin sempre sforili nati. Chi ne Ini 

i 

j -. 

ia fortuìuJ su suoi P'issì. É un gran brullo 
mon.inccio codesto ! 

Tommaso, iutio .contento p(-r la If-
gl'uol '̂ e per si-, vodei do te buone in-
ttiiizjoni di Car'Oj lo mìse a [.arte del 

suoi affari e gli diede l'incarico di diri
gere, insieme ad Ambrogio, j lavori 
della campagna. Carlo, dopo pochi mesi, 
avendo cercato di mostrarsi più labo
rioso che fosse possibiit}, sì fece ardito 
di chiedere a Tommaso la mano della 
M a r i a . , ,- , • . - ^. . , 

— S'ella è contenta, per me non ho 
nulla in contrario, rispose il buon uo
mo; ma la figliuola, ch'era stinta ad 
origliare dietro 1' uscìò dello studio,' nel 
quale sì trovavano il padre e l'innamo
rato, entrando'alP improvviso: i,j,, 

- . Tb:si, gridò, che sono contenta. -
— Tu Slavi ad àscoUurel disse Tom

maso, aggrotia: do ĉ ciglia. Non istà 
mica bene! ' . ' . 

i r 

.- Eh, via! Non farmi il broncio per 
cosi pòco, , . ,, •• 

— Bene, benel Per questa volta la
scia mo correre. Figliuoli mleìj quando 
stele contenti voi, per me S9U conten
tissimo. , ^._ },̂ ," , -, 

ta fanciulla diede un grido, geitò l̂e 
braccia al eolio dì sqo padre e lo bacìo 
più volte. Cirio slrlnse con effusione la 
mano a Tommaso: 

— Ora, soggiunse questi, volgendosi 
fatto de.le gìossi; trova, qu-̂ si sempre', a! futuro g ênero, bisogna che facciamo 

un po' di conti tra noi due. 
— Ch'.ì c'è bli*ogno di conti? disse 

la Maria, Noi li jibbianio belli e faUi. 
"" Queste spn cose, che non li. ri

guardano, va da tua madre. 
1 
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per ogni verso, convengo pur io che 
ormai, nel uustro poese, si dtbba driz 
7,are l'opera più viva e più sollecita 
alle scuole elementan. 

É cello che la S. V, ha piena ragione 
quando dice ohe a fjr entrare nel no 
Siro popolo, tal qunle è oggi, il coslum« 
felice d'andare a scuola e di istruirsi 
quulsi^si legge sartbb© iuef!l''àce> ove 
noij fosse afforcata dai (!0'>ieorsf> liberale 
e costante dtilla piutc colia d ì cittadini 
e di quella per censo e per virtù più 
autQjrevule iu mezzo alle molutuillnì ì-
nerti. 

1(1 qì.Gàio stjiijo, l'idea del Municipio 
di Bunùeno, ch'EUu eh i\m\ì mo-leata, e 
che a me piace di chi.iraare saggia e 
gemrosa, di costìtu re una legu cont o 
F ignoranza, mi si offre dinanzi come 
una bene augurata inspiraxìone. 

Da un pezzo le nazioni più civili, e 
seipiataniente T Inghilterra, ci hanno 
dato l' esempio degli sforzi che possono 
farà utilmente le a^sooiaziorà private? 
a beneficio dell'iatru/ione delle ph3bi. 
E ferie anche presso di noi questo con
cetto di far lega con irò V ignora nzĴ , 
presso di noi cho per tanti anni la fa
cemmo contro i sostenitori delio slesso 
nemico, non potrà più che qualsiasi-al
tro argomento issino ad oggi adoperato ? 

Lo desidero e lo spuro, e V. S. e il 
inunii!Ìp{o degnissimo di Bondeno pos 
sono essere certi che da parte mia, e 
n' ho dato g'à prove, farò ogni opera 
affinchè divenga sempre più calorosa e 
forte codesta congiura che, grazie al 
Cielo, non ha mestieri di segreto. 

Io'frattanto non solo acconsento, ma 
prego quanto posso Lei ed i suoi Amici, 
ndri puro ad iflcriveie il nome mio, co
me Ella dice, sulla bandiera che hanno 
spiegato, ma a tenerrìrtrin conto d'uno 
dei più operosi e dei più sinceri com
pagni nell'opera feconda. 

Devotiss. suo 
i, . Bonghi» , 

H 1 
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ftOM.\, 11. — S'Hppiamo che il comm. 
Lorin», cape-divisione dolV ufficio Affari 
Generali, al ministero delle finanze, ha 
chiesto di essere collocalo a riposo. 

I) cav. Pinna, ispettor generale al 
ministero delle finanze, è stato nominato 
amministratore della Società dei canali 
Cavour. . 

II trasferimento de ile varie direzioni 
generali da Firenze'a Roma si arresterà 
per ora a quello della direzione gene 
rale del Tesoro. Le altre non si muo 
veranno che entro il 1873, qnando sarà 
ùltiiiiata la costruzione dèi nuovo pa
lazzo delle finanze. 

-^ ^ r t _ j i ù . ^ 1 - — j -
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— SI, si* vado subito, vado a raccon-
tprle tutto. Come sarà contenta! E, scam 
biato un sorriso collo ?poso, uĵ ci, sai-

I 

tellaiido, dallo stanzino. 
Quali erano questi coutil 
Se hex\ vi ricorda il yecchio Stefano 

morente aveva detto a Tommaso: Vor
rei, qnand'Jo non sarò più, che ave 
ste cura di Carlino, perqh' egli è ancor 
troppo inesperto j vorrei gli amniìnistra-
ste quel poco di grazia di Din, che gli 
lascio, fino a che raggiunga un' età con
veniente:, e, se, per caso, uscisse dalla 
via retta, che il cielo noi voglia, desi
dererei non g)i lasciaste la roba sua, 
se prima non avesse messo la testa a 
segno. 

A Tommaso era parso che fosse 
giunto il momento opportuno per la re
stituzione. La sostanza non era ìndiffe 
rente, e Carlo ne fu conteniissimo. 

Ma un altro desiderio aveva espresso 
il vecchio Stefano. 

Ve lo ricordate? 
a 

A questo fa soddisfatto, poche setti 
mane dopo, dmanzi all'altare della par 
rocchia di C,..., dove il pqrrpco, non 
so se di buona o naalà ivoglia, uni la 
destlrà di Carlo a quella della figliuola 
di Tommaso. 

I • • \ " i 
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^_ ••_ '•J^ La Commissione incincata di ri-
ferire su la proposta relativa ad un 
dono nazionale al generale Cariba idi ai 
è riun'la ieri e vi asisteva Minghetti. 

Fu deciso di proporre alla Camera dì 
inscrivere nrl bilancio una rendila an 
T,ua di L. 6l),000 e d'offrire s;l gsnerale 
fìaribaldi 11 capitale che rapprcvenla le 
altre riO,000 lire. 

Il ministro e la Commisslonn si mi 
sero subito d'accordo e fu nominato 
relotore Ton. Mancini. 

MILANO, 12. -^ Grippa Carlo, d'tìimi 
17, polhvendolo fu trovi)to, giovedì m^t 
tinijj nell-s piate * del teucro di S, Simone, 
quasi privo di sensi, e con una gatnba 
fratturata. 

Sì vuole che quel giovane, addor 
mciitatosi mentre atava sui loggione dei 
teatto, ed ivi rimasi o ;enza che i cu 
sto di se ne fusi-ero accorti, sia caduto 
dormendo, in platea. 

La versione para poco aUe.ndibile. 
L'Ani ori tà giudiziaria sì è recala to 

sto ali" Ospedale, ove fu ricoverato il 
Crippa, per interrogarlo ed aprire qtundi 
un'iuchier^ta. ( Persevoranza] 
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FHANCIA, 8. — Lf^ggesinel Franom}: 
in giorniile ha annunziato che il go

verno avrebbe riiiolto di annusare le 
eiezioni municipali ni pyrigì e di non 
lasciare rientrare in funziótie il nuovo 
Consìglio. Una simi'e notizia prova che 
quelli che la diffontlono conoscoht) poco 
la DO.T-ini lî g)sla:/iune. Noi abbiamo luogo 
di credere che il governo agira col 
nuovo Consiglio dì Parig', non alfri-
menti che cogli Ldtri Consigìi. 

— 0. — Il Journal des Dcbals ha un 
artìcolo favorevolissimo ad un accordo 
su le basi ddla costitnzione del setten
nato. Codesto articolo è Dssai commen
tato. 

Dietro richiesta di Duliìure, )a Com
missione dei trenta sì oc upnàmerco
ledì di fissare il giorno in cui verranno 
presentati .Ila Camera per la discussione 
ì progetti dì le ;̂ge costituzionidi. 

z= Nelle sfere parlamentari proseguono 
a tu ve pratiche fra alcuni capi del cen
tri.' ti&sirù e lìiìl (ibìUio sinìsiio per la 
costiluxione d' un ministero di iransa 
zion .̂'. Gli uni sono iinquieti dei progressi 
del bonapartismo e per la loro impo 
tenza a trarje qualche cosa dulia situa
zione tinche l'estrema destra ricusei'à i 

f 1. _ . 

suoi voti all'ordinamento del settennato; 
gli altri sono preoccupiti delle tendenze 
troppo ri'dicali, che alcune grundi^^u.t^j 
come Parigi, Lione, Mi^)sigli'', hanno 
riv,̂ lato nelle loro ultime eìezìuni mu
nicipali. 

INGHILTERRA, 7. - Ninno può aver 
dimenticato la spedizioî e inglese alle 
Coste d'Oro contro gli Ascianti, e le 
vittorie riportate dall'Inghilterra. Que 
ste già cominciano a portare buoni 
frutti. 

Narra infatti lo Spactaior di Londra 
che in una riunione tenuta didle Tribù 
delle Coste d'Oro e presieduta dai go 
vernatore Sirahan fu risoluta l'abolì'^ 
zione della schiaviiù. ì proprietari non 
trattennero che quei servitori ohe di
chiararono sptìifiani^amcttte ai voler H-
manere al loro servizio. 

— Mandiino da Berlino al TMh 
L'Inghdterra ha dichiarato alla Russia 

che prenderà parte alla conferenza di 
Bruxelles o di Pietroburgo, sebbene 
non speri di queste riunioni i\lcuti fi-
subato. ' 1 

AUSTRIA UNGHERIA, 9, -= I giornali 
austro-ungarici fanno prevedere vicina 
una crisi ministeriale in Ungheria. Le 
nuove imposte progettate did ministro 
di finanza Gl̂ yczy e che neppur baste
rebbero a ristabilire l'equilibrio del bi
lancio, verranno dilTìcilmrnte sancite 
dalla Cumera dei deputiUi. Gli unghe
resi, qlie dopo aver ottenuto Tautono 
mia amiminisirativa nel 1867, si getta
rono in r̂ p̂ 'se esiigerate, ricusano ora 
di sptt̂ Ĥ '̂ ri'̂ i si P9St che sarebbero In 
dispensabili per rimediare ai passali' 
errori. E ciò che è peggio non voglio-
nO: restringere le specie reltUive alia 
milizia nazionale degli honvsds. 

La Gazzetta Unciale fi(f.\Vii dicembre 
contiene: 

TJn decreto in data 10 diĉ ^mbro Ì874, 
eh?» convoca i! collègio elettorale dì Va
lenza pel giorno 27 corrente mese, af 
fine dì procedere alla votazione di bai-
l'otlnggio tt'a ì candidali cav. Pietro Can
toni e il cav. Giovanni Corvetto» 

Un decreto in data 10 dicembre 1874, 
che con'/oca { co'Iegi di Casrde Monfer 
rnto, Mnrostica, Anagni, p^r il 3 gennaio 
i87n; San Tìamelo, Uline per il 27 li 
ccmbre 1874; Bologna primo, Cittan" va, 
Capannorì. Avellino e Brìndisi per il 3 
gennaio 1875, 

Un decreto in daia 19 novembre 1874, 
che annulla le deli bora y/ofiì del 21 m:^rzo 
e dell'11 aprile 1874 della deputazione 
provinciale di Modena ed approva invece 
la deliberazione del Cons glio comunale 
di Stissu'ilo rc1ali''a all' applicazio!\e della 
tassa sul bestiame. 

Un der̂ reto in data 26 novembre 1874, 
chfi annnlla le debbersyioni 11 novem 
bre, 20 ditiembre 1873 e 2S gennaio 
1874 [(h\ìiì deputizion^ provindaie di 
Napoli eil approva invece quella de! con
siglio comunale di Vico Equenso relativo 
alla tassa di lire ti per ogni cspo degli 
animali bovini superiore all'̂ -̂ niio. 

lìn decret'i in data lEì novtmbre 1874, 
che auiorizza il regio Istituto dei Sordo 
muti in Milano ad accettare una rendita 
annua di lire 70. 
m • 
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OMERO 
DERKL 
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VERO 
E I CRITICI MO-

Stuclio eli G^^t-' 
alla Vedova. 

-^ta^ fascicolo di 
manmo'1874, pag. 36-72. 

Proviamo una specie di rimorso per 
non esserci fino ad ora occupati noi 
stessi di proposito noU' esame di qne?to 
lavoro uscito dalla penna del nosirò 
coftciitadino prof Giusoppe Dalla Vediwa ; 
né sapremmo trovarvi una scusa se non 
fosse net movimento elcttoraìe dei giorni 
scorsi, a cui si è dovuto accordare quysi 
tutto il tempo, e Io spazio. 

A supplire in parte il nostro difetto, 
e od informare nello stesso tempo, di 
questo SI lidio pregevole del Dalla Ve
dova i nostri lettori, che non ne abbia 
no preso conoscenza daìVAniologiay ne 
riportiamo un' analisi assai particplareg-
giuta d^ir auLorevoie giornale milanese 

t Vorremmo sperare, che a filologi di 
mestiere non sia sfuggito questo im 
portante e originalissimo articolo di cri* 
tica stòrfóo-lftiérarja, uscito da una 
mente gagliarda e nudriia di profonda 
ed elegante dottrina. Quanto a' lettori, 
un pò* disattenti, e fastidiosi degli in
toppi, che le minutaglie erudite dppfìn-
gono alla letinra distesa e facile, noi 
desi rieri amo che incontri su'-sso loro 
di poter leggere lavori di alta erudi
zione, dett:Uì con tanto bel garbo, con 
anta chiarezzn, ma con tanta dottrina 
anche e con accorgimento così fine. 

La <t QttesUotie Oni&rka i> còlla quale 
Si opre la storia non pure letteraria, 
ma religiosa e civile ancora degli Elleni 
è la palestra, nella quale si esf rcìt^rono 
ì pili eletti ini?pgnl della Germìnia, sin 
da qu?}fìd<7 Federico Augusto Wolpo coi 
suoi • Prolegnmena ad Ilomerum s (H;\lts 
Saxonnm 179S) mandava in frorrtnmi 
il vecchio edificio dell'0 » ero tradi?,io 
nide. Epi'ure il nostro Vico, ben 70 
anni prima (che la prima edizione della 
Sdi'HZrt f^wùva è del 1726) era per ve 
nato a conclnsionj, alle qnali poco o 
nulla di nuovo aggiunsero 1 critici te 
deschi. Al Vico nocque, dice il Dalla 
Vedeva, (p. bi) In intpcvfelta erudizione 
sua e dei SUD tempc; ma lo soccorse 
quasi a compenso, la potenza ddla sua 
mente d vi natrice. 

^ !.: ^-•• 

Così quel suo arĵ omenio fìlo^jofico Hulla 
partccipazìune del pppqlo nella crenzìnne 
''ei caratteri è vaissimo, e forse il più o-
riginale, il più sottile ed in '̂egno«o tra 

quanti no raccolse. E pure gli eruditi 
non vi posare mente. E anche un'altra 
cosa evea ìntravveduta il Vic6, còme 
giustamente notò il Dalla Vedovâ  che 
cioè la questione dell' Omero mitico e 
dell'Omero storico non potrà esser ri 
soìta c/ìc per mm, E infatti dopo tre 
quarti di s colo, che tanti appfinto ne 
corsero dal Woìf al Duntzrsr, lu gran 
lite può <'\m ancora sub indice, e forse 
ne uscirà fuori più mal. ih né per 
questo pei'derà la questione della sua 
alta importanza; e i nvHerìaìi, che la 
critica vi ha oggimai accumulati intor
no, porgeranno esca sempre maggiore 
alla curiosità dell'ind-^gine. Arrogo che 
le ultima scoperte, fatte dallo Schlie-
mann nel terrilorio dell'antica Tronde, 
e <M\e. qua!) tenn;:i d'scorso il Burnouf 
nfl! primo foscinolo di gennaio p. p. 
della flénve^yies Deux )teni1cs^ hanno ri,. 
Chiamata l'attenzione degli stu^hos'sul 
valere storico dei fttti e;?posU nei due 
grandi pofmi VrUffdó e V Odissea. E di 
altra parte, quando vediamo qujli con 
ceui intorno ad Omero si fanno strada 
neMibu nostrali di letteratura ^reca 
come, ad esempio, in q-ello di Silvestro 
Centofimti (Firenze, Le Monnier, 1870), 
ci sembra proprio di sognare a ' occhi 
aperti, e crediamo quindi che favola 
davvero opera pHriotiica chi cerchi di 
richiamare le menti all'antico viag^rio. 
I due SCI pi adunque, che si propone il 
Diilla Vedova nel FUO ariicQlo, quello 
cioè, di rìprop9|Te una questione d.ì̂  
gloria italiana, e 1*altra di additare al 
paesp n^ campo j3rg])j.<5sJmo di impor
tanti ricerche storiche e fi Iole glebe, 
corrijrpondono ad un vero bisogno delfa 
nofitra coltura, o anche un poro prov
vedono al nostro decoro. ;, 

Questa, che gli eruditi ch'amaro la 
Questione Omerica, è una di quella che 
noi vorremmo fatte popohrì in Iialì^, 
perchè ne'suoi più larphi tratti esî a ha 
qualche cosa di al tratti vo, massime pei 
riscontri che lo letterature tedesca e 
scfmdjuiwa *ne porsrono colle le r̂gende 
de'N belungi e dell'Edda. Anche lascian
do le astrazioni della critica trascen
dentale, e attenendoci alle prove usuali, 
porle dalla Si cria, come appunto vuole 
ii Dalla Vedova, resta sempre nn certo 
fondo ben appurato, sul quaìe e pole 
genJsti e unitari convengono, dai Vico 
in qua, e che è sufficiente a tener de
sta l'attenzione, e a sollevale l'animo 
ad un ordina di consideriizìoni, che 
non sono senza importanza per la ra* 
gione speculativa della Storia. 

Nelle sue conclusioni il Ddla Vedova 
sta per l'idea dualistica (pag. 67), non 
sapendo egli spiegarsi le ìntime diffe-
renze, che intercedono fra V Iliade t 
r Odiasea, fuorché ammettendo, essere 
i due poemi scaturiti da sorgenti dei 
medesimo pnesp, ma s^stanzìnlmente 
diverse. jCombnitnta l'idea dell'Omero 
vecchio e dell' Orruro pioi)nn(>, egli crede 
che la disarmnnia ^tica dell'Ofifima (ri 
spf̂ tto ^WìHade) abbia pohUo f;)r sor
gere hi dnaliià delle opinioni cronola 
giche. Egli opna che Pa^ccordo si ri 
stnbilisca attribuendo ;i*due poemi sor*., 
genti diverse, ma appfirtenenti press'a po
co all'istessa epoca ; con che resterebbe 
mostrrda verissirna nella sostanza la tesi 
del Vico, che V Ili ade cine non può in 
verun moio essere tenuta quo le sorella 
germana óeW Odissea. Questa parte del 
lavoro del D.dla V.r-dova, che espone 1̂  
differenze di condrzionì intHÌicttuaìi e 
murali ne'due poemi (pagg. 52 e sejTg.) 
e nei campo della mitologia, e ne'rapporti 
fra i due stessi fpTgg. 6! e sei?g.), e nelle 
varie altre attiiiiriini, usi e man festa-
ziom del vivere civile, è svolta molto 
riifiusamente, e con profondità e varietà 
niolln dì dottrina. 

Ed è questa anche la parte, che a 
g'udizi'o nostro rileva snp'ra tutte heiia 
elegante scrittura del Dalla Vedova, li 
quaiu natiu'alwcat^ fu trutto da ÌF in do l'i 
nel periodico, pel qualt̂  scriveva a tra
scorrere sopra altre notevoffd'Erenze 
fra due poemi, quelle cioè chu attengono 
lilla lingua calìa sh'ultura del virso. Quan
to alla questione, che riguarda la com
posizione dei dt̂ e poemi, U DaU.t Vedova 

3ìa=a-pi..-.«'*«w:=-T:tr-.*....^-.-.^>.p. 

mf è parso un pò scettico; egli ne fa 
una questione di gusto, di temperamento 
0 di sialema (p. 71). 'L'autore fu qui 
pedotio un pò dal suo pensiero domi, 
nante, cho cioè la questione non potendo 
per sua natura venir 'riso'ta che per 
metà, ogni generazione farà le sue prove, 
a avrà i suoi t"midi,i suoi positivisti, e d;i|. 
Taltra parte novatori, gli arditi, gVim-
tnaginpsì, 

In tesi generale siamo con luì ; come 
pure non gli contrastiamo il concpltfì, 
che io apirVo della teoria dfìi VfVo, cho 
pidueeva Omero al una personincazinno 
d'uomini greci in qnnnto esaì mrriivìno 
cantando le loro storie, rivive nelle i-
potesi dei mndf'rni, comn del Lo^hminn, 
del Kirckhrìjt, e dê rh nitri più arditi, 
dello scuola nntì unitaria. 

Tuttavia il Dallii Vedova ci cone^de '̂à, 
che dopo i profondi t̂udi del Lebrs «ÌU 
Aristarco, e dopo lo mfnnfe rtce-che 
fotte dal Sengppnpch. la questione, filo-
tngi>nmenle almeno, ha preso un altro • 
annuito, e molte ipotesi e falsi criterìi 
d'intprnoVìzmne sono OKSfimiì resi im
possibili. Certo ò. che n Spntropus-?)] ),a 
posta 1T> questione sul vero terreno, 
qufìllo cioè dplln tradìzfoufì AMssandpinn, 
chf è, 0 si Voglia o non si voglia, la 
più attendibile. 

Noi fnjjunnmo del resto a tutte le 
quesiinnì di critìon letterariii e storica 
interpreti e divulgatori co ì̂ iihilj e così 
simpatici come f! DMln Vedova. Il nui 
lavoro, ristretto di mol^ e mod^sto^ nella 
formn. r^eriterebbe di essere per tra
duzioni (iìiio conoscere anche''oltr'Aloe, 
anzi proprio in Germania, a mn^trare 
come il genio intino sappia rendere ac-
costnb'li le dottrine anche più spinole, 
colia fiossuosìtà del dettato e colla dì-
sinvoUtira della esposizione. Ad 0ì?ni 
modo noi abbiamo fatto il debito nostro, 
additando al paese uaa scrittura nobi
lissima. 

GAETANO OLIVA. 
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Varie ^I^Sss?s^e. - Pes^arin fio-
manico venne fìssnlin e Mibste-ta Fel'ce 
venne condannato a tre anni di reclu
sione. 

Per mngf̂ ìor esatterza notiamo ? pro
posito del" resoconto di ieri che la Fem-
pia vedova Mìlnnì raccontò il fatto del 
progettato furto alla sr^nora Antonia 
Binilo, e non a suo mnrìto, quale spie. 
gnzìnne trovi omo tf>nto più opportuna 
perchè molte in luco l'assoluta irrespon
sabilità deireg"egìa. signora. 

fillmUlmciKt! presso il R. Tribù* 
utile Correzionale di Padova : 

Ui dicembre. Contro Caeìi TÌ7Ìano psr 
falsa dennneia ed appropriazione in ê-
hi fa, dif avv. Barbai ro. Contro B^bvvU 
Cfirlo e B^biindì TertnlUano per feri-
mppto e minacc:e, dif. avv. Barbara e 
Morì. Contro Fossiiti Carlo per contrnv. 

L , 1 • • - " • ^ • = ' 

venzìono all'ani monizione, dif. avvocato 
Barbn'o. 

Clilex'U^fl a Pudova. — Fra pochi 
giorni avremo il piacere di udire ?a 
fervida e simpatica parola del doti, Lui{?i 
Ch cricì, che fa GatzcUa Ferrarese, U % 
del mese corrente, paragona a quella 
di Jean Macó e di Victor IIu^o. 

Il Corrkre ìlnliom di Firenze, in «luta 
9, deĵ crive qiiaìe successo abbia otte
nuto ror'it'»re al teatro delle Logge, 
colle seguenti espressioni; 

« Dolmen(ca p; p. il prof. Chtcricì 
chiuse le sue conferenze trattando Del
l' Amicizia, temfì, che svolse in guisa, 
affntto nuova, attraente, con quadri fo*' 
togrn fico-sociali, die gli udì tori ravvi
savano espressione ytìra e vivu di ciò 
che accado tuttodì nello varie classi 
della società; ora IriHUì̂ dp la parto co
mica, ora quella drammatici!, per cui 
l'uditorio quando muo ve va si al riso e 
quando commuovevasi fino alle lagrime. 
It riso derivava d4Ia dipintura fedele 
di ciò che sono le cosi d^tle conversa
zioni diurne settimanah, e le lagrime 
da cevti quaiiri in cui siereoìxpam la 
fulsu amìcixiî  e le sue iniquità. Il pea-
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Ki&llo di Salvalors Rasa non avrebbe 
TfispMto meglio ritrarre quelle scene toc* 

' c a n t i . • . • ; . • • • - • " .^^" V P * * . : ' -M^' 

.̂ ', -'.* T.'^ l'W iJ i torio a ffutla tissi mo spi oca • 
vano idcnne celtìbrua seientifi bo e pa* 

';repc'hje i^igaore d'ulto mn^o. S<'t)iu,'tt> 
*IV Cliìcricì al suo comparire con plauso 
,.̂ en?̂ 5i'ule,, fu spesso interri ito da eiUu-

• sia.-tK'ì bauìjoani, e lilla fine era un so! 
^rii io che ri* mi>iva il teairc. Il pnliblico 
-yplle rivtì()erlo; eppoi, a nelT atrio e 
sillfe scale aspoUìindoli, ed ala f-ic^n-
Coirli ancht; mollo 3%'ìore, la ?cens di-
yenue 'XMìimov^ìuiìssima, pevt^hè molto 
df quei Iti refioitavanlo; e stringf>ndof^li 
la mano dolcvansi che per quairlio tem 
pò non abBinn hiogo le conferenze. Rra 
un ayv.jninrnin!,n fìl fumìtjilia, perobò pa
reva proprio Ì',ìl!ontnn;inie,nt') di nn pa 
dre daV-ari t̂ uoi. Debb'esnere stala una 
gram'o soddsfiizìone pd prof. Chierici 
Vt3'1er-̂ i t'into aniuU) e stimato, i 

Cediamo die iJ Chi-^riri nbl)ia pre-
S'jelto per Pndov:i i due argomenti: £a 
Doììna ed il Romanzo e VAmchm, 

'^'^KiSkira f^atriitaf di. — U Net mie, 
venni? rer/Kat > sttipenlnment^ dal Biagì. 
Tolte le gruda?:loriÌ Mh b«ì!a crear Iona 
del Cossa, d.d Cosane tiranno che as-
saf?sina i patrizi! ;\1 rtìrtnemaniaco p t i s ia 
del'aDom?ts 07/rm,d il l'ebbro moniircache 
$1 lajiciti vineerc daV ceciiba rlelle taver 
ne, all'ani anìfl Frep;olnio cìie celt^bra or-
gie 0 banrheiti fra le danzitncì e i p;vv 
toriard, ebbero cnscìenxìó.^à è degna In-
to.rprflf,azinno didl'otlnro rn^tìnto^ 

Anche il t^oia fu nn Hdmcr/Ue frìz 
znme, m-ilizinsi, gofTimenti souile, la 
CftfiiUoì, un Alta ch^. in cjvi".3ta parie ha 

nio(lx*crBiim(t<flcn. ~~ Oomrìni sera 
i4, ntle ore 8 pnm., la Società Iride-
CùiìcnràTa r.'^ppresrnferà j[ Dramma in 

Z atti di A. LimcGin cnl tiiolo U Ahlhm^ 
• . . - . 1 . . - . • - . -

drJHo ovvero tma gloria nel 1S08 con 

, Oxivirla dcl|«^ T re iUiofo, == Ieri 
B se'-;̂  venne rì;iperla \ vecchia oste
ria d(dl6 Tre Rnn(p, silo da in via 
S. (Vinìinnn. hi luogo di avvisi a grande 
formalo e promesse di inntìla attenderò, 

^ ìf condidioro si è presentato con buon 
vino, cncina veramente di famiglia e 
prezzi modici, per cui non dubiti;imo 
chf̂ , cf'sì continuando, riìverrà la Fonico 
drgli 0.4I.Ì, con grande soddisfazione 
della I ropria tasr,;i e dei frequenlatori. 

/?.i>!iart«i<» ««Ivt^viito n WdlìcHìno 
hih'ioijrafico della librerìa alla Minerva 
di Veruna, che h> assunto la nostra il-
brerìa aV':'U live^sUìj. Questo Bollettino 
ci fa fodé d- Ite numpro^e relazioni dì 
cui li! dilla di.̂ prinfì e ohf> là pongono 
in arrido di Sodd'̂ f'r/^ :iiTe p'ù variate 
e pii!i ìortitno commissioni. 

Miliisift ècg*rì^osfÌ«ae., — La Li-
hurlà reca .• 

< Il pro{2;eUo deironoi*, niiaìstro della 
p;w^rr:t p-Hr V onììoiìmnnio dola miìtzia 
territoriidn è stmo fn)pT*ovato in Honsi" 
gHo -'ei ìiìiniHri, e sarà qua-ito prima 
presentato al'a Cinìf-ni. i 

Asti'osiwttti'^a. ' -** Un dispar-fiio da 
Cai rulla, in data del 0, al Foììfuìla, ai 
particohiri da noi ĉià dati circa la pri* 
m» oss-'rvr^z'ooft sul passaggio dì Ve
nere, i*gÈ3i'iunge: 

« I particolari osservali hmno pro-
.bidìiSmeiUe vai^porlo co'li ini'sisvmz-a di 
atmosfera intorno a Veiu'j'e. » . 

ftaorift «li HiiiwiorhitKT. •*- Una do-
lortisa perditi viene annunziata dalla 

, Ungheria. 
Il conte Micholo Esterhazy, suòc^^to 

^ Obi lempfj stostio /io di don Augusto 
dei principi Uuspoli, è mancato ai vivi 
in t'-rdissinui e(ij. • • ^ • 

i Conte Estri'rhazy mU 1848 prese 

11 k • 

:\i .h.j 
•i"* \.-

h t/ U 
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Ieri un signore Caute ra<»«olto. =s 
pelia nostra città raccolse un bel cane 
da caccia, c!ie aggira vasi per la vìa 
senza padrone. . -t *- • : 

Comiolati del cime: Pelo bianco, mac 
ùìm fosss, -, • ; ; 

Per la ricupera rivolgerai alla botU 
gli cria Guarrana. •• 

I II Inalil i ilH i> l j * w m * W m J | I l ^0mmt im^mmiÈÈìk^ w^^ •IÌHéw4aHlHUIIlHIIÌÌÌMBIlHWMbM»M*«àHi^k^ Si"' 
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I Collegi elettorali di S, Giovanni 
in Porsìcoto, della Spezia o di Panna 
sono convocati 

. ' 

^ • * i " 

3 gennaio. 

- J' * T * . • • 1 ^ . - l. 
*\ ^ U 

né in Anrhalé, né in Casimiro Pènftr, mente garantui da y al 5 l|2*per cer 
né in G;imbeUa si salveranno sotto l'ali ti'interesse, oltre alla tassa orovornati 

k Ti'accordo tra il mmistro della guerra 
genvrale Cissey e la Gornmissìo ic per 
i^organtozione delf armata, si è defi 
niiiVi)mente st bìliio. 
inBOlKti^;?^^"a!Uiittjji'i \Trì^i:ss2££i!:s:srirc&!i^ss'SD£^\ '^ fan 

Fra la desolnzitme di lar-ta jnltnra mi 
fficcio un dover<i di ringraziaro per parte 
(hdla fiim'tìlia intie le pt^sone ofÌ'tJttuo>?e 
che onorarono la salma della compianta 
mùi madrft^ . . . 

à u rriere della sera 
I S <IS 
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PROCESSO ARNIM 
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easia 12. »• Rendita tt. 73 T\ 73 l̂O. 
I r franchi 22.17 22.18, 

HilABio 42, -^ Bf-nditi ìt. 7:K3a 73.^0. 
0 frmchi 2115 22.iG. 

^i)U. Qu fiche miglioramento nelle 
dómmilR di lutti g'i articoli serici. 
^irnni. Marcata t̂ Mìdenza alU calma. 

Ijfi«iiH5, i l .—" A'eftf. Si fecero slcuni af 
fi»ri a pr<'zzi dtdj'di, ^ 

SSttrjil^llM, \ 1.— Grani. Mercato sempre 
fermo. 

ESTUAZION! 
WMit\k 
ROMA 
KIRKNZE 
NAPOLI 
TORINO 
BARI 
PALERMO 

30. 
40. 
4. 

35. 
.^0. 
59. 
43 

•"——-• 'w-n— 

DEL 
35. 
10. 
J ^ In. 
14. 

07 

89. 

R. 
73, 
90. 
68. 
17. 
83. 
80. 
85. 

LOTTO 
90. 2tJ. 
sa. Sa.. 

1. 83. 
3G:. 32. 

' 27. 13. 
S. 83. 

35. no. 
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DLTIME N071ZIE 

Far iamea ii\ 
s? -^ì^ taìiano 

• M i l i ^*-t-i 

CAMimA DEI DEPUTATI 
Presidenza BuNeuEiii. 

Sedala di 12 dìcfmhre. 

' Nel terzo giorim del procoìso (! l) 
coniinua:'onp le lieposizioiù .lei tjsùmo 

.ni deli'ambasciala le quuli rifiato lo 
semplicemente I' andamenio degli attiri 
e riull'aliro. 

EsLiurui I due prinìi oapi dì acLiUsa, 
il ter.o capo dà luogo a nuova lettura 
dei dòcumeaii, Dai rapppiti di Arn ni e 
dairciicrittì diiì(sm.'jikjrf5(ikauna di ver 
gonzi) fra i due nomini ^johlicì su Thiers, 
che cfebinifegià occasione di vedere nei 
giurai passati,,. 

Di Or?f>^ambasciatore ru^so a P.irigi, 
Rismark dice cli'cglì rw-vvc volentieri 
è di buon animo io carei.;c fraiicasi per 
iilustrare la sua" ppipizioae, ma del redio 
è un fedele^ e sicuro amico di ^Hlerma-
; ^ . Un r̂ f̂ecFitio t y 1872 di Uibmark 
o-serva a i(roposito_ della Gazzitla deJa 
Crocp eli' essa non e ut) giornale piì-
vihgiato, ma da lungo tetupo dt:ir op
posizione, e cpidrurìo al governo, cioc 
ehè Arnim farà cunoicere perei)è gli 
ariicpii del giornale non siano appriz 
zati soverchiamente. Arnim non deve ri-
e tn- r più iJ corrispondente parigino di 
quel g ornale. 

Si Icg^e quindi un rappot lo del conte 
1 Arnim sidle tendenze e le viste dei d;f 

ferei.li partiti di Erancia, Ne diamo qual 
j che brano: 
I Parigi, 0 maggio 1872.. 
I A S. A. i / p r i » e ip e di B i s m a rk a Bar Un o. 

dell'impero,;̂ • /:'• . .;/^t| ': '•. •"'j-
* . . . . . L a mia opinione altre volte 

espressa e che noi non. dobbiamo respln 
gore le relazioni che i bonapaj'tisti cer 
cane con noi, molto più ch'essi da un 
iato non maaegg'ano alcun complotto 
co n t ro i! p re je n te G. ? ve rfi o , o d'a i t, ra 
parte tra tuLti i partiti stmo gli unici, 
eho cerciini) apenamentfs il nostro »p-
Pffggio, ed accetta m la concih'azionc 
colla G'irmania nel loro programma, 
mentre tutte le altre frazioni ritlulano 
a«pram('nttì ogni rapporto con noi, e 
scrivono sjilla IQPO bandiera una guerra 

' di vendetta contra la Germania, 
rvv- Perciò lo sviluppo più deside 

bile della presente situazione politica 
mi sombra qu-^llo di accordarsi eoi prO' 
sente Governo per un pronto pag-^mento 
e la siiiirezza dei tre miliardi, e d'altra 
parie iìffr-ettare l'inevitabile mutamento 
di Governo così che la presenza d'dle 
nostre truppe ci dia occasione ad una 
influenza decisiva sulla crJsJ. 

AnNist 
fiisrnnrclc rispose che gli orleanistì 

per q ne elioni d'interesse sono impossi
bili; non essere consigliabile appoggiare 
i b mapartisti tuttoché meritino dei ri 
guardi. Bisogna appoggiare il predente 
Governo. 

Il resto della seduta venne impiegato 
in t^^stimonii poco concludenti. 

i 

centa ' 
,. governativa 

di L2() per Mdle: e sopra altri Valori G 
i '̂arle ìndustriafi quotizzale nei listini di 
Borsa da 5 1|2 a 0 per eoi ito oltre la i 
tassa suddetta, Testando in sua facoltà di. 
accordare^eaondi) le quaJiià d(ìgli elTeui* " 
ofìerti in pegno da 3|4 a \\ty del loro 
valsente calcolato suUislino ul!ìeìaie della • 
giornata; nonché sopra monete d'oro e 
d'argento si iVaziona i che IC^tere conce
dendo ^u ili (fuestc (ino a 10) 0[0 in Vi 
gU«ui sul valore calcolato in v;iUua effeV' 
ti va Sotìnhié. - . . . . . . 

provvede ad'ine Liso di Cambiali Che -" 
ques ed altri assegni per Padova, verse» '•'• 
la [)['ovvigiono del 1(2 all' uno p.ir mille. 

1 partecipatiti pos.^onn Vtìî ì̂ are i loro , 
danari presso questa Banca, domiciliarvi : 
te fòro aécottazioni pel pagamento, e"^ 
disporre del loro avere mediante assegni '. 
a vista (chei|uos}j nonché lar eseguire 
quahmrjuo tj'ascrixianf dal loro corno <i :• 
quello d'un altro, il timo senza spo^a -. 
alcuna. - . 

Sui saldigiacenti eSiSa rurnspond^ pac 
ora r interesse annuo del 2 per GjO. ". ' 

E, A c c o r d a Ai4»vveuixìonl sopra. ' 
Note di lavoro d'artisti liquidate d a l . 
commi Uonli. 

F. KlcéV4^ detiHD'iHi lì ea le pub--
blichn iv Valori indiHlnali (amo a r^en---
pi ice cusiodia quaii;.o coli' incarico di " 
esiger-! diyideadì e coìq)ons p-r acerbi' 
ditaTTie r impòrto in cotuo-c.rretiLe. " 

- . d - ^ JAàJ^iiX 
H ^ T - v * ^ -

t(" m V l i i i i j i i i i II 

(Agenzia Slefani) 

od ai las.sativi. 

pane viv.v/.s.-^nna rielle lotte (iel mio 
p;iese.j f.icemU) parie ùA governo pre-
sledutfe» da K'iSTailh. Condaniuilo a m: rte 
dai crudo (e genf^.rale Haj'n-iu, frce parte 
di coloro a f bi questi eommii'ò la pena, 
quando vi'nne in sospelio., clve lì go
verno g<4ier(bt>^" su di lui Ea roapon-
Si.bìliià d'Ile I rribili rai'presag'ie ose-
gnUe in Ij.ighvria, 

T! c'o rVte Est :rhazy fu uomo co 11issiino 
e eoiis giunue in suoi princ'pii [ad liei 
siilo ali i fino dt.dla isua vUtu 

Maru in nom^̂  della Giunta delle eie ' ĵ̂ dla mia ultima conversazione col 
?Ànn\, iì\c\ì\i\vtx fli'^ con^enio « depositare sig. Thiers egli mi ripetè colli espres

sioni più Caloroso quanto ég ì offesi de ri 
la pace, td anzi una lunga pace. La 
Francia nt̂ n è in oondizfòne di I.XQ una 
nuova guerra; perciò egli cerca di evi 
lare luti" le eomplic-'ziiini, di ;dlomanare 
tutti gl'imbir.zxi, dovunque surges;ero. 
P.,sjaii molti anni, st la Francia si n 
stirerà, ni et torà n manzi la cura di cor
care un'indennità p('r le safTer.e per>:llf̂ , 
e se la Germania si trovasse Impretita 
con altre potenze, sorà tenuto (.oiito dtl 
momento, ptxò non \\ gUanio dire che 
la Francia \n m s'm le caso d getterà 
sulla Germania ; ma può mvece jiensarsi, 
che la Gi-riuania m ^egu ip Si-rà inch:-
nevóie a procurarsi l\nieanzi frane-se 
medianm co grui compensa che potreb 
bero rendere inuii'e una gnerra. D. i 
re.sto rgli (Thiers). non sopravviverà a 
tiUfoc'o, egh" e stanco, vecLdii'Oj amma
lato e così stomacato dtl contegno stu
pido ed Ìmpo;-sibile ifell'A^seoddea na 
zinnale, elle rion ha altro pensìer.» che 
liberare il suo paese (ìair occupazione 
s:ranit.:ra e poi i'iur;.jrs . 

Io risposi che non metteva dubbio 
sulla verità delle sue dichiarazlpni . . . . 
ma che fa sua saggezza personale, ed 
il suo aiuore persgiìa^e dell/i pace erano 
per noi araiiew:rie tiuppo deboli tìuché 
non sì fosse sicuri della durata del ;JUO 
ufiizìo e del .-ui.i succes so re . . . . 

L'opinione di tutti colerò che cono 
scono non solo Parigi, aia anchj; lo 
Provincie è che si a' mgai.na topra la 
situiìzipnè. Per non tener conto dille 
gradaJ'iour posso sùstenero clie st. ndo 
ad una t-sseri'June ^.onerale dal .suffra
gio universale non possono us-.-ire che 
Ganib ti i O^Jfapoleone. 

(Dipo aver parliuo deìVinfluenia ve 
pubi)Ileana Aciiim continua): Un con 
trnppeso a^la forza pi'epoudei'a!M© dilla 
DiL-moorazia. la quale non potrebbe es« 
sere rapprc^euLaia che per ora *'a Gain-
betta, bi:ìogija coi cario nelP iidiusso l'ol 
iman, napul.unico, li uiaresciallu Bazaine 

1 opi\ia v\\v\ oggi X (iiip^n'o sìa ancora 
ablnistanza l'urie per altt'ir.ire le l'e ìiia 

• • ' — • • • • " - t • • • • • • • • - • • • • 

del Kfiverno : indubbiamente ì proprie 
tari che non trovai io una glia rent, già 

a Segretaria della Camera le sue de 
cisioijì intorno alle eiez'onì contestate. 

JSt rifirende la •iiscnssione del bilan
cio di;Il'entrata ind 1875. 

. Il colpitolo primo dà ìnojpfo A. miniiitro 
Miìigfiei'i dì dichiarare ehe int'mde pre
sentare presto il pro^^etto di perequa^ 
zione sull' imposta prediale. 

Il secondo capitolo fornisco occasiono 
a Corbella di ch'edere perchè si prov-
yed;ì yd una revisione grnprale delle 
rendita impou'b li dei fabbricati, la quale 

i-islMUza, ci.ntrariala da Plutino e \hisn 
viene appngjfiata da Drprt'tis, e consen
tita da Minghrtti^ che riconosce essere 
la medissima conforme allo spirito e aì-
V indole della legge, ma ad attuarla 
conviene attendere che siano ultimale le 
operaz'oni (hi catasto p ice l i a re sui 
fab]>ncat!. 

Mancim presenta la relazione per un 
dono nazionde a Garibnldi. 

Approvansi altri capitoli dei b lancio, 
hi quelli couciernentì IMmposta di rie 
chezv.a mobile f.mnn osservazioni E'Cole\ 
Consìglio e Fusco, a cui rispondono 
^fin(jh('t!i, ministro, MaurogmìatOy ìUiutcl 
lini. 

Diil cqiìtoìo sulla lassa di macinazione 
del cereali Sfjrretiiino p.r̂ ^ndo, argomento 
per- apftuiilDre il regolamenio del 187''t 
come coniriino ad alcune disposizioni 
della legge: propone un ordine del 
giorno con cui s'invila il minisi ero a 
rivedere il regolamroto o almeno ad 
elnvunarne le disposizioni non conformi 
alla leg::re, 

]\UnijheMi e CttdUni ceno bai tono que
sta proposta, din ostrando che nessuna 
|jarle del regol^jmefjto offmde !e di.spo 
sizioni di legge. 

Sorrvniiìio e ^^usH ì^si^tono per l'or 
dine del giorno, ft do(in lunga discus 
s:one 0,; ervandofd da Sciiti che pochi 
foi'se ei'anTi prG{>arai,i a talo còntfever
si a, SI approva una m'iz.nne lìi Negro}lo 
per rinviare ia di-bberazione alla se 
duU p^'osslma. 

ìlòmani la C.\mt:'fit terrà èrdiUa. 
Agi'ìizia Sto [(lìti. 

PlUole AìUlgonnrroic he 
del Prof! PORTA 

adottalo dal US'il rifu sKìJicoaii di Berliao 
\yo}h ponfrhe ìainìk <ii RiU'lìm e Mediati 
jctsclmlt \w'zbiurj 10 agosto e 2 febbraio 
li5(Ui, et'c, ecc.) -

Specifico por hi cosi della Goccolta e .strin-
immtì itretraii. 

Ed ìiiralti, (ISSO combaltoridobi gonorrea 
PARIGI, 12. -̂ - Un dispaccio ufficiale 1 ;!S';:!;""/'*.lT'',rr-M''"" I h » • 1 , 1 1 .ì i- , ^ ^̂** '̂"̂  ^'^vS^ '̂ 'tn sistemi non s nnò olttì-

da D;}en*>s.Ayre3 \n data de! 9 (hoen,bro , ÌI,T̂ % se non |àco.Tondo ai pm'gLti draìtioi 
assicura che Rocca è vincilore; due «• 
selcili ri beili furono fatti prigi nierj la 
stessi seitimima; la tranqudlità è com
pleta. 

VEiiSAlLLES, 12. -•« La discussione 
into/Tip aila levata dello stato d'asseiiio 
in Alsazia è aggiornata a martedì. 

UKULINO, 12.5=:= Rekh&lmj. In seguilo 
aU'arre.sto dì Mrjanke è presenta:a da 
L'ifcRn' la proposta, appoggiata du tutte 
le fra/ioni, secondo la quale una Coni 
missione è invitata a far prontamente 
la sua relazione sull'ammissibilità del 
Tarresto d'un deputato durante la s-s-
SiOlìfì. 

NOTIZIE DI BOESA 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Et ancia 
Prediti 10 N.izionrde 
Obbi. reii'ia t,ib ìcchi 
Ranqi N.izion:ile 
Azioni mt'r'dio'ìali 
Obbl. meridionali 
B;ini:a Tusoana 
Cr.'iiiio oìobili.ire 
Ranca gr-nerale 
Ranca il .do-^ferm jn. 

' 11 
73 10 
22 17 
27 54 

110 90 
(12 00 

790l'q. 
17HMfin. 
358 00 
213 liq 

I5::0fm. 
fìii'i lin. 
250 liq. 
420 )\q. 

12 

IV^nd. il gód d ì 1 Lui.jtio 

73 lo 
22 U) 
27 5() i 
110 90 
02 00 
791 ^ 
1778 -
3:>8 25 
213 

1522 51) 
008 fin. 
252 ~ 
-̂ 20 ™ 
75 ̂f5 

l nastri Moiiid con Irti scatola! { l̂uiriscoiio 
qi.ialsia..si Gonorrea acuti», abbì.sogtiundotie 
di pm )Hi,r ia ra-onicu. 

Contro vat,dla postale di L. 8 . » 0 o iti 
francnbolh si spediscono Irmeho a domici
lio. — Ogni scatola porta l* istruzione sul 
modo (il usarla. 

Micu d;dla Fanuacia a~.ìalleaiii, Milano 
ap uro Viltà nd usata, -hd eotnpl-uilo l̂ j-oi'e,ssor/ 

ì ' Coniai. Dottor RlBIilRt eli Torino, Sradica 
t qualsiasi CAia.o. girndsoe i vecs;lii iiidiiri-

' ! luenlì al pitnli; spocinco por le aFRìzìon 
I reumatiche e gottoso, sadoi-e fetorft ai pmW 

non che poi dolori alle reni. Vedi ABSILLÌ 
MÉHICALE di Parif̂ i, 9 marzo [S70. 

Costa L. t, ft la farmacia GALLE.ANl la 
spitdisca Tranuo a dofiiiciilo couìro rìnifìsfia 
di vtiglin ptìsltth' di h. l.Strt, 

di ia)i^H,HBiev4ilÌ t^iii'iVìg^^tl 

di domandare somiii'H o. n o » aeBotture 
eUvi la Ttila \^.vk\ U.\V\vi:\nÌ di Milana 
La medesima, oUre Pi firma del pr(>p:iriiLti,*ij* 
viene cimby^i'i^miin eoa un timbro a sectvr 
0. CriìHotini, }{ilano, • ' " * 
(Veduti I)udìkirazioiif; .della Commissione Uf-

fìri;il(ì di Rcriino i agosto IS'ì!)) 
EcfiIliilassale OI2o He%*v^ (ii Berlin» 

conti'o la Kt»>«!iìà presso la stessa farmn-

T. I . Ili 

B;rr,f)ioa:im '̂̂ o Mii.?e1Vin, ^irètiin Pésfton , 

G x TEITE 
Sa Ddta Pia/.7a delle Erbe sotto il 

Ione, aiia Vii Reodivìne viM^diie è stai) 
peNìut9 un ordìógio d' m-o con smidii 
e perle Cln T avesse trovato vt< nn pie 
jrito p' rt;udo al ne ĵ̂ nzio mode in ì'iazza 
Uutà d'Italia ;d n. 200. 

- i ••.' ,"'^rl*''^jf*<4.ij*i^W+'*^i' 

fìANCA MUTUA POP'OL.VRE DI PADO"v]i 

Gionìniiert; ano Oncrazioni 

' (lElo ^cosato Cìitsaft^iBull elei ^oefi 
a line iìrme tanto per Padova che pei 
altre Piazze d'Italia sì in Vi^lietti di 
B:mca che in oro. ' 

Alia seconda firma possono supplì^ 
anche garanzie malcriali, 
sino a 3 mesi a 5 p. OIQJ oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 li2 » jprovvigionf 
da 4 a ti mesi a 0 * J d' uso 

B. AeeViii'A vca'^aiiMtBiil d i dii 
nara sì in Xi'^yìieUÌ che in oro tfd ab 
buona sui ìoedesimi l'interesse annue 
del 4 1(2 p. oifif accordando la restitii 
zione lino a lOlìOO in Viglietli e lOOi 
in oro previo disdetta di giorni dieci ( 
convenendo all'atto della donìandt dì 
ritiro la disdetta [ìcr bevo di maggior 
somnm. 

C. F a ìNovv«?ibxSonai per epoche ili 
8, a 180 git)rni so[)ra deposito di fumi 

H pubblici delio Stato o da esso dirciia 

I 

eia; costa L. 4, Iranco !.. 4 HO a mcMOt 
postale. 

SHtiìèU- aqsdf^iM-siN dott. crollai, \ìviizza 
L. 5 la scatola; iVanchn i,. 5 « « , idion, 

fidili Itile: R6'i'oni','H»ii4li5 «elisiti vt* 'ch'I 
Prof. IMl̂ NACGA di (\ivi;i le quali, oltre la 
vndù di ealntaro e i>-uurirL'. lo tossì, sono 
loiìgni-mente de[)rimot]tì, prOinnovono e la-
alitano rr^spetlorazione, libfi'iLiido il petto 
senza l'uso dei, .sali.ssi, da quegli fiuwmixli 
che non p;a'anc'i toccarono lo sbulio iiiflam-
malo rio. ^ Allo .scatola L. A.-itt; JVanco 
b. t.'Ja, por post;). 

ifmìonviSnlI î tt iniii l vi^m'uì tlaUi:* 

e3»<* T.')>4à1a5iw H ni'Saf! p a r Gìi'>ilaì4f« 
l'̂ âsĵ ff'î iN 4> ei>Indiasi (e «^ofi%K!fto tut^a 

La ihlla Far maria i) fornita di taf li i fìt* 
medi rhr. pos^sono orcorreir in (purfunquc <!nrfa-
di maia{lie,e no fa .wodhione uduqnl rìchie--
sta, mmiili, ite si rirhwdr, aurfie di comigliù-' 
nwdii'iì, roiìfro rimvpfi, di oaf/lin povfah, 
Scrìvî ve alla r'nraiiitt'tn '34. ai Ottti-

i1̂ Bilnii&4>. 
Sì vfìiidc in PADOVA alla lai'miK îi .^l 

' lini versi là oda quellfi di Sarti. Zanai ti, 
Reniardi e Durer, ì\ivCih', Praueosconi, u'â  
spnritH ed al Miig.tzzìno di drô dt'; Rianerì 
V. Mauro. - Vìcruzi.: ii le farmacia' Valori, Ma-
iolo, Si'ga e Rolla Vencìùa. - Rassano;' Fa-
hrÌR, (diìrardi e JlnMass-iire. - Mira: Robnrti 
Ferdinando. - Rovigo: Callag-ioli, Riero a 
Gandiaronì. - Treviso; 'AaneLli, HViUìoni.'Rpi. 
vio. IV' l-'iivcri e fratelli Ri adoni. - Legaa-
£̂ •0. VaJ(n-i e f)i Stefano. - Adria: Rruscani 
r.iiiscppo, - Serra valle: De Marchi Frantie-
sco: - Badia: Rùsaglia. - Ksto: ferì Evaa-

I ĵ ehsla ed in tulle le città nre.sso le prima-
' rie f'aniiacie. 

• » ! * . . F J — t i j i t ' f a ' j r t M I 
^ • « « a ^ « . Vt^*-1 l ¥ h 4 # 4 ' 

SPFTTVCOiJ 

oauc< e > :'i,3i .n-ì i;lisìiin> Hi i^.?i-aisa 
i'--p̂ ^̂ ;re-"̂ in!a ; 'dia U iivpì',. Ha ni. ir roti ̂  di 
P. G;a . 'imuL -^ Urj 8, 

•s; 
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\-Ktf!'.ff."!a.^'^V#^ 

J 

iuiiu VI 
fonata 

i ' • ' ' - • ^ 

Kel giorno iV\ l.unodi iU)ccfìn)|ìre p, v, 
alle oro 12 iniriduinn priissn lu Uivis' 

un'Asia puliUiciì por ìii pillare du 1. ÌMMI-
najo I87ri u JiiIto novembre lS7i) rostiziotm 
delle Ttisso ( oiiinttuli lUpriuIrnli dai l̂irilLi 
di SUizio 0 4v Postrgtijio (ìelliiCiU;^ in ndn-
xiojjr uì l\ry;aìiimnÌUì o Tin'Uììi vigenli ed 
al rejiUivo tiajiUuhap LPapp ilio. 
. lii'̂ ì̂rLL Hin-ii '̂tperii! sul dato auniio dt 
iUilinuc Lire !2( 0(V- (̂  IMuìî rt̂ sa 8urà dî -
liberata, nt iii;iggìoi' oilf̂ rtMito* salva la Sii-
jpcrioiv? niìpnmrAìonc^ e i'cvma r iiWina o/̂  
Ieri a nel caso di ruiovi PSpeHliiOiili, 

Ĵ .er essnro qua te oflferonlo ogiuuio dovrà 
avcTo df̂ iifjsiliUo in niaEio della .staziona ap-

})altaiUc od iii llaisaa Cuniuimlo di 1*adova 
jrc 10" (j in i:annro olìvtiivo per caimiono 

deirofri.'rliL e ddio spese JHT 1' Asta e per 
Con trillo, 

ÌJ*#ta seguirà cdriltclodo della o&ilìn5BÌoni(* 
della caurìrKì. verffìno e eolle nnrnit; stabi
lite per i appallo delle Opere delio SUito. 

Airatto dì lirnìare il ])roce?̂ so verbale di 
Asta il deliberalariu duvrii eleggere un do-
jiiìniilìo in Padova per rintiuia^ìone degli 
Alti ocourribili- ^̂  , 

Se prT in alleanza del deliberatàrio doves-
sevo a di lui earieó essere riaperU gl'in
canti, Sara librro alla SI aziono appaltante 
di deterniiuare II nuovo dato di gridìi, ed [ 
esso deliberatario in dillelto saì'à responsa- | 
bile verso il C(jnimie d'agni eonse^uenza. 

In caso di delibera il tequine utile por 
presentane una nii{^linria, ohe non potrà es
sere minore del venlesìnio, sarà di giorni 
Cìnqw\ eioé fino alle oro 12 mer, del giorno 
i9 corrente-

Entro Ire giorni da quello della comuni-
caziOEKì delV îppî ovazìonc supevior*; LICUÌÌ dff̂  I 
libica, l'assunti ire dovrà prestare idonea fì^ 

m-^^^t^^tttMM^^^tt^m^Hmmm^m't^^^ 

I 

I 

*%\ I yiii ^ * K i i 

i . . f 

igienica, tnfallì" 
Ijile, preservati' f 
va" Ili' sola glittĵ  
.;iiarisce senza 

..._ ^ . â g {̂ ì tt Ili jg e r v i 
ifUu, — Si t r o v a lu'tle" priin i]'>ii l i t n n a c i r Ucl ^ lubu . *iit a i*arijjj p r e s s o l ' i n v c m - i| 

t o r e , B o u l e v a r d Mugentu , N. IE>8. 

r ìì dicìne 

(v6i 3 

IMtiìiUtrvt tìvìt^ eoiitfn'MlTmtiotbS, 
!»*«-#* H^^^^'^WilUW^T • 

U i ' " • • " - f- 1 . • ^ ^ r ' . • ^ S ^ " " " ' " • ' • " ' T i ^"^ — " ^ Fl-rf - n - - ' * H j . j J ; • 

alla 

GiANDE ESPOSIZ UNE DI MOBILI IN FÈRRO 
' • • I . . • 

Fabbricali nclì'Orfrninivofìó Jlaschile, rremiato e rrivilrgiatò 

(luarìsce radicalttjejUe „le cairtive digciilionì ((Ui>pt'.psie), gastriti, ri(;vraigie, .sLiticii^/zia 
•tbiliuih;, etiiorroidi, piandole, vi'jìituFiHù, pisli'ìtazii.in*', diarriia, {jdrtfìf/.y.u, eapo|.!Ìro, rotiaio 
di trecciti, acidllk piiv ît,a, .eroia'atiia, liautiep t vonàLì tìofp lastp ed in tempo d V g n ' 
dany.a, tìolorì, é1'nm7.KeV (iTfirìiliì. tipifàmi ed infiaUKrtìa^Umf m stnrrinco e dceli tìltri 

IVI 
vi 

I n n n f i ^̂ '̂ ^̂ '̂ I di feiro dìsp. p* r ci Ufi e (umv} agna con ebistico e materas 
l U U l i U ^'^^i^ì r""" ^esunli con doriitnra, eluslico e nialerasso , 

asso solidi. L. 5 
« 7 

li 

8 
100 

OTTCMA^K (i gmrxio von piiglftu/ccio, cUsticG e m&terassQ pieghile-
voje, eopntì in l<*ln di filo dh ni ascala . . 

PAKCKE per yiìndino elcganli f̂ olidiî ftipìe da L. 20 a . 

SEVìK per ^ÌHICÌÌCÌO forti da lire Sa. . . , 

LK'ITI lieglieVciH lacili a trasportarsi con materasso 

suna ecceltii (lai l"('f'̂ !"li ^ eoaseguenti alla 
deliberà e stipii1"{i;v.lòHo d^l Ctìulratto, sta
ranno a carico del duliberalarìo. 

Dalla U(̂ ?idonza Munici[)ale di Padova 
WS i>occimJ.iro 1674., 

I'F.L Siisiuco 
L'Assfissofe Delegalo 

DA ZARA 
' ' ' li — ^ ^ ^ v i ^ - a — ' - • r ^ • 

i 80 

. 40 
I 

. 60 

. iS 
» t)5 

, » 40 

a Giuseppe VoJoijtè, ih \m feorte haj oJeorJo, 39, Milano 
ierele il KG p.Oio 

6 781 
Mi. Dirigersi alla GUA^^JI;. t H OSI/SOM'! e nin dai rivendilori che risparmi 

Si spedìiice il caUiloao (iliA'l'lS a clii ne la domanda. 
-' — — I , ^ , • i - , - | , • • , - , — , „ • I I -

^n-kf,*-

DELLA CASA b l lUCOVEUO lìS' PADOVA 
A Vrìsa : , 

che noircdierno iuMnto ieniilo.sl ginsfa Vi\y^ | 
ì̂ ìsu i^i ISaveiubrc i874 Jfi, Itìtla [ler ia tbr- i 
ni tura dei generi di pizzicagnolo Mccorribili |' 
al suddellQ,Istituto (lellSTo rimase deiibe- ' 
ritario il sig. Lni|*V March lori coi ribasso 
dei due per VOÌUQ \Ì\ eonfionlo dei prezzi 
normali delllincanto; e che il lerrniue por | 
le otlVtlu.di ribasso del veMiesimn spira alle 
ore 12 niei'idiàne del 21 Diceuibre corrente, 

Padova, iU n.cerrjbre 1874, 
Ver ì\ Presidente 

2*8111 OIAVAIU 
1* ^>^ 'Tiit^r,! faLk^ktr-feiH 

I) 
<Ìà È 'i' jijti j : 

PÌ{.B LA BOf'.CA , 
l̂l«pll ìSt:»S.i'. JP. 0 . S"'V»!*fii' 

I <- -

Sì dimostra sommamente efficace nei 
casi seguenti; 
. ìiìVi^v^ W' jìpUtiJra e la conservazione i 
dei denti in generale. 

2; 'Su quei .casiĵ tM quali è già coniìn* 
eia la la formaViòne del tartaro. 

3. Per ristai;li ire ii colore naturale dei 
denti. 

À, Ter la tuiUfiza dei denti arliiìeialì, ] 
bi l'ir .•C;il»'t"'e .e togUere, i dolori | 

dei denl), sia:m di natura reumatica, o | 
per!causa di olenti cariati. | 

6. l̂ er i-uariie le gengive spngnose o 
che mai idi! i/b sangue. • 

7. Contro la puti-cia' / ione de l la bocca, j 
8. Per allontanare .dalla bocca ii cai- j 

tivo odore dei denti canali. • \ 
i n I< l«i«,«u.ii|iri c o i r i s t r u z i o n e a L. S ó 4 ^ | 

e 4 si puii avere in Padova alla Kar- , 
macia reale Pianeri e Mauro alPUniver- ; 
versità, Cornelio e Boberti. Kerrara Ca-
mastra, i.oneda Marchesi. Treviso Bin-
doni, y,arinìni è '/anelti. Vicenza Valeri, | 
Venezia Tossi, Zampironi, Caviola, Pone, 
Botlusor, Agenzia tongega, Ì>rorumeriia 
Girardi. ., 33 *̂ '̂ 'H 

CIHOF.P'O.LA.ROZE 
DI SCORZA Di ARANCI ;> A M A R E 

ss mini d% ti*et:,i$i^ lUcafano la sua efficacia come: 

Tomeo ria;nà,?4TSS, por mxìzixve I« funziofli 
tìeIlo/fliiOmuM, flttivttre quelle ilegli iiitenini e 
giiarirjrtl0 m&luvfie iicr\0tìe, acute, o croniche* 

j TONICO ai^TI-K2aV0S0, per guarire quol 
ma(e»«̂ r*- ^th^ sotta varie forme prefìede It 1 
maìftHie ':ìi* ĵ :/iri&c9 da princìpio, e faci
litare \h (ììgf'.hl'iOvit. 

AMTI-PERHÌIUCO, uertogliore tremitio ^aloH 
con 0 sufica inL«rmiti*n2;ft. di cui gli rimari 
SOnof!U^^prcitìr:,|î ^rifuarirejja3triti,̂ astraJ|fio. 

TONICO fllFARATORE, r̂ r combattere rim^ 

mia^ I» afiiutiiftî , l'inajip^teuaa, le makttie 
diltinguore t*r«uo : * fr, 

Fabrica.» Spt:iÌkioai : Ditta «-p, LABOZE lci% 
t, vut. 4^^ LioM'Umii^pguU Paris. 

U 
I* 

a: 
i mimi 

della tipografia editrice Sacchetto 

DE LEVA Cav. Prof. Q. 

seeri; ogni disordine del IVgnto/enervi, menìbrinie niur.ose e InjcJnsopuiu, tossefOppres 
sioue, ;Ì^R)a/catarro, JTOVÌ hite, tisi (consnii?;lorjn), pnenmonia, eruzione, deperimento, rii.^^ 

jei liniiiinii oei'on r per persone n ogni eia, lormantti} 
buoni nmt>co!i e sotìri7//a dr earin ai yìù stremati dì forze* 
i^conuìhizza 50 vinh' ii S'uo prejtmin*aiJri rmedi e nufrùce megiin eàfs ia carne, facendo 

Bra. 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni ehe twìw madre trovasi fin mi a! ala, li signori medìei non vole

vano più visitarla, non navendo essi più nulla ordinarle. Mi yejtine la felice idea dì spe
rimentare la non nnii alìiìa^tanza lodata iìtvaienta Arahum^ é ne ottenne un fidlee ri
sultalo, mia madre trovarulotìi ora ristaiiUita. CiOUDANEM-O, CAltLO, 

Cura ÌL Qò,i6^* rrnnetlo (eirc. di Mondovi), 2i ottobî e I86t>, 
. \ • - . la posso assicurare eluì da due anni usando questa meravigliosa Re-

vaUmta, i non sento più alcun itu.omodó della veeeiiiaia, ne M peso dei miei Hiannì, f̂ e 
mie gambe diventarono lorti, la mia vista non ebiede più occlLiali, il mio stomaco è ro
busto con,e a 30 iami. lo mi sento indonnila ringiovanito, predico, confesso, visito am
malali, lue ciò viaggi a ]ÀÌÌ\\ aneli e lun(.,lii, e sentonii chiara la namto e fresca la me* 

D. \\ CAJS'Al LLJ, iataeiito in teologia arciprete di JVunelto* 
Cura n. G7,8H. ( asliiiiion Tiorentino iToscana) 7 dicenjbre 18t)3, 

* t . ' i . ' I • 

OBlÀ il fe 

DI 

in correlazione alVItalia 
f'ni bhf ' ì t tn j ! ii.sc. 16*» d e ] 3*» v o l l i ni e 

Ll4#« 

3L 
A. prof. MOISITANAHI 

• - . - • r i i ' 

w^mBm/MBm 
f- ' • ! 

m 
sv 

;^J((^•«tai*» t j ( * * ^ - * s w ^ * i * :,''»dova ì'élk, h\ \is^ — L. t.ftO 

I 1 1 * 1 ^ 1 ¥ " 
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Recentissima pubblicazione 
AKOK-li i z : r a w ? 4 A p U T S l 'î  tf •^ìtgi^'flhiatBaiivaiMWiirggri' 

^ 

O lllustrstìve e cri! che 

La ilevakìita da lei t^pedilami lia pronolto buon eiìetto nel mio ptiziente. 
Doli. DOMEiNIGO PXtd.OTTL 

Cura n, ldyA^2. \ Serravalle Scrivia (l'ìomonte) 19 sett. 1872. 
Le riiiietlo ^'aalia, postale per una scaiohi della vostra n){}v^m^]\osR]\mna (ìi^inile^/ia 

Arupita la (juale na linuto in vita mia moglie, che ne usa n moderata mente già da tre' 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti eco, 

rroL PIEIUO CANEVARl, Istituto Grillo, Serravalle Serivìa. 
Cxira n. 67,218, Venezia, 29 aprile 18(59, 
Il DolL AìAoìiìù Scardini^ giudice al Irìbunale di Venezia^ Santa Maria Forn^osa Calle 

Querini 4778, da malattia di fegato. ., 
Rovine, distretto di \iUorio, \H nvigglo l^fìhl 

Da due mesi a (questa parte mia moglie in iatato di avanzata gt^avìdanza viioiva at
taccala giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cô â, ô ŝiu ijuaUiiiî i 
cibo iti laceva n'àusBa^ per ìl che era ridotta in ei^irerna ihhoìtyzza. da non iquiv-i più al
zarsi da li^to, oltre alla febbre «ra aftetla anche da forti dolori tii stomaco e da sULichezza 
ostinata, da dovere soccombere Ira non i|ioUo. 1 piodigiosi effetti della iieualtmta Ara
bica ìnduissero mia moglie a prenderla, etV in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom
parve, acquistò forza, mangia wn sensibile gusto, tu liberata dalla sLitìdiezza, e si oc
cupa volentieri àoì disbrigo di gualche faccenda domestica. l\ GAIIDIN, 

r m r s ^ g f l : La scatola di latta de] peso di li* di chil, fr. 2-30; l^i eh. 4.M; 1 chiL 
2 tr, tì^ chih e i]% li. 17.S0; tì chil, fr..3)b; 12 chil- fcOS. 

Per i viaggiatori o p̂  rsone che non hanno il conlodo di cuocerla abbiamo confezionato 

B \ w ì f #ll«ifcP 
l "^^-^ 

k 
Detti BisvolH sì scic^lgono facilmente in bocca, si mangiano i 

uali, sia inzuppandoli neiracqua, caffè, the, vino, brodo, cioecob^ 
in ogni tempo sia la 

ppancioli neti acqua, cane, me, vmo, nrouo, ciui:coiaUe ecc* 
Kinfrescano la tiocca e lo sloniaco =Ubt rande dalj^iiìausee e voniiy in tqiupo d̂  gra

vidanza 0 viaggiando per mare; tolgono^ogni irritap.iòrie, febbricita o'caltìvo gusto ai pa
lalo lavandosi il mattino; oppure dopo fuiso di sostanze compromellenti, carne agli, ci
polle, ecc,, 0 bevantlr alcooiiche, o dikpo Viiso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le fuiaìoni tligeslive.e ra^jetilo, nutriscono nel tempo stesso 
più che la carne; fanno buon sahghè e sodezza di carne, fortificando le persone le più 
indebolite, In scatole di 1 Jibbjvi inglese L, ̂ 4.50 
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PRIMA SOCIETÀ PER AZIONI 
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Deposito in Udine presso ìa 
Ditta BlJRCxH RT E BULFON 
pedit(,tij e comiuissìonari, 10-794 

^ P 
DI LUIGI BELLAVITE 

LA -REYALENTA / CIOCCOLATTE 

11, Deìh ohW^'^vmm GOBò'v/wmììl - II. A ìmj)0 (iBtGrmJiiato, 
IH. Alt ornati Te, 

i 

IT. In solido. - Y, Divisiìjili ed ìudivisibili. 

Padova 1875 - in-8. 

Pm^i, H aprile ìHGQ, 
Signore - "Mia figlia clie soffriva eccessivfimente, non poteva più nb. digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da deboly^saa e da irrilaziono nervosa. Ora essa 
sta benissinno grazie alla lìcvalmla ai Cwcrolnfle, die le ha reso una pevf<:itta salute. 
buon appettilo" buona digeslique, trantjmilita dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza, 

11, 1)1 MONi-l-QUlS. 
' Poggio (Umbria), 25) miî î 'f' Ì*̂ f>̂ .̂ 

Dopo 20 anni dì ostinato ;'onzio di orecchie e dì Ì ronko reumatismo da iarmi «tare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da liuesti martori, mercè la vostra mera
vigliosa llevalenta al Cioccoialle. t'KÀNt̂ ESCO iìKilCuXI, siwdaco. 
Cura n, 70,406, Cadice (Spagna), 3 giugno t8l>S. 

Signore - Ho ìl gran piacere di (lotep dirvi che mia moglie, che hott'erse per lo spa
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e dì insonnie continue, è perfettamente 
zuariUi colla vostra llevalenta al Cioccoialle. VICEN'l'E MOYANO. 

l»KEffiiKa: Ili Polvere: scatole per 12 tazze fr.2.S0. per 24 i'v. i.tSO\ per •!« fV. H 
per 120 tv. 17.50. In Tavolette: per 0tazze fr. 1,30,per 12 tazze fr. 2.ilO; per ti fr. 4.30 
per 48 t'r, 8.' . ,,, 

Casa BARRY DU BAURY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Kivenditorf in tutte ìe cìitk d' UaJia, presso i principali farmacisti 'é droghieri 

Rivenditori: a fl*AfiIi4>^'A G. B. Arrìgonì farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile'successore Loìs, V'amiacia al Ponte di San Lorenzo, 

PORDKKONE. Koviglio; farm. Varascini. — l'ORTOGRUARO. A. Malìpieri, tarm. 
ROVIGO. A. Diego; G. Caftagnoli. — S, V i m Al- TA(iLlAMKlNTO. l'ietro Uuartara, iV 
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. SOPÌIA 

i i STATISTICA PESAI 

fp̂ ĵALrt.}«. C(tl prOî simo anno 'Ì87S 

î *K!«»?»«'̂  «sa''ifi>> "^7- wM\'^^] i^\\tt\&'U'f dodici nilòvi ro
manzi di ]|aiESiOH© SAVI 1*1 ili. prezzo (U IV. 1.60 cinse uno. — Per gli asso 
tinti all'inuerit (•i!ll{-7!.Qiie ìr. t a ptigiibili iniui nìiino a cons-'̂ gna di ogni volum.e 

Ecco i litoli diT nuovi lavori: ' 

jT'iu, fi«fiffo p* ITALIA 
K 

s « l l ' » . » » » « » &<4';to 

Xsiìo\& ii*ìi - in 1*. »9 

tf*nL fi 

Padova \>rii, in 8. 

LA FIGLIA DEL RE 
FAT^TASMl 
LUISELLA 
ANGEllO CUSTODE 
VKLLEDA 
STELLE CADENTI 
Chi desidtra ìitìaoejarsl è pregiUo 

UN GIORNO m SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMMA IN M A R E 
AVRORK BOREALI 

TOLMEZ'AO. Omscppe thiossi Tarm. — TREVISO. Zanniti, 
lipuzzj; Commessati. — YMKZIA. Poncì; Zampironi; Agenzui Costantini; Antonio An
elilo; Bellinato: A. Longega. — VKROiNA. Francesco Pasoli; Adriano brinai; Cesare Beg-
giato. — YICKINZA. Luigi Maiolo; Valeri. — Vli'rORlO-CKNEDA. L. Marchetti, farm. ^ 
BASSANO. Luigi Fabrisdi Ualdassare. - LKGNA(;0 Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
farm. Reale, — ODERZO U Chiotti; L. W^mutti. ~ 2 ^ ì U 

- • • 111 i if.3' l , * f l P T T l 1 J. .. f.j "!TT' "V-^ 

presso la prstm.-. 
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FANCIULLA t 
invii^re ÌU propria fìiina iiU'indirizzo di 

liEliORO SAVIINI io fUai/n, vm de.ìe Fanne, N. 1, o presso l'Amminisiraxìone 

VoL T. 
coE i)CieÌBÌcni i'̂ ìttifealate BJI testo 

?àùovà, preiìi. Vp. S^cobetto, 4874 
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